
I
Musei di S. Domenico, a Forlì,
stanno svolgendo, sotto l’auto-
revole direzione di Antonio
Paolucci, una bella serie di ri-
cognizioni sugli artisti nati da
quelle parti, o che vi hanno la-

sciate tracce consistenti del loro pas-
saggio. Sono già sfilati Marco Pal-
mezzano, Guido Cagnacci, Antonio
Canova, Silvestro Lega, e ora si toc-
ca il clou con l’artista universalmen-
te noto per la sua nascita nella città
romagnola, Melozzo da Forlì
(1438-1494). Un artista che ha do-
vuto destreggiarsi tra grandi coeta-
nei, o un po’ più anziani di lui, come
Andrea Mantegna e Piero Della
Francesca, e difendersi da altrettan-
to insidiosi protagonisti più giovani
come il Perugino, il Signorelli, il Pin-
turicchio. A prima vista, Melozzo ha
imboccato una strada che si potreb-
be dire di «normalizzazione», assu-
mendo le alti doti plastiche dei suoi
predecessori e ridisegnandole come
col compasso, ricavandone volti per-
fetti nella loro sfericità, circonfusi
anche di un aere sereno, perfino
troppo, come succede per i suoi noti
angeli musicanti, campioni
dell’«umana bellezza» cui si richia-
ma il sottotitolo della mostra, con
qualche rischio di dare nello stuc-
chevole e nello stereotipato. La figu-
ra che più incombe su di lui è senza
dubbio quella di Piero, presente in
mostra con un capolavoro eccezio-
nale quale la Madonna di Senigallia,
dal Palazzo Ducale di Urbino, men-

tre a dire il vero poteva restarsene
a casa la pur magnifica predella di
Paolo Uccello, in quanto la posizio-
ne di questo artista, in bilico tra
medioevo e rinascimento, era già
del tutto scavalcata ai tempi di Me-
lozzo. Il quale adotta un sistema
contrario rispetto a quello del gran-
de Piero: se questo schiaccia i volti
come contro un vetro, il Nostro in-
vece li gonfia, gli dà una volume-
tria sferoidale che li porta ad esse-
re come dei corpi geometrici. Di-
ciamo allora la parola, c’è in Meloz-
zo una sorta di architetto, e dun-
que, tra i coetanei, il riferimento
più giusto va al Bramante pittore,
intento pure lui a fare dei volti che
sono quasi equivalenti alle sue fa-
mose cupole sferoidali.

LA RIPETIZIONE COME MODULO

Così forse il miglior Melozzo non
lo si trova nelle tavole, del resto as-
sai scarse, e confuse nella mostra
tra una pletora di opere minori che
certo non fanno la gioia dei visita-
tori, bensì nelle imprese ad affre-
sco, colpite però da diverse fatali-
tà, quella per l’abside dei romani
SS. Apostoli abbattuta nel Sette-
cento, da cui vengono gli angeli
musici, un po’ troppo «belli» se li si
vede fuori dal contesto; la Cappel-
la Feo, proprio a Forlì, distrutta da
un bombardamento nel 1944, per
cui ora resta solo quanto l’artista
ha fatto a Loreto. In ognuno di que-
sti casi, i volti rotondeggianti di an-
geli ed apostoli funzionano come
dei fermagli, delle borchie, posti a
reggere la curvatura delle volte,
con la tendenza a moltiplicarsi in
una serie di ovuli, come sorpresi in
un enorme utero. A questo modo
la ripetizione, la stereotipia trova-
no riscatto proprio in quanto di-
vengono dei preziosi moduli stili-
stici da valutare nel loro insie-
me.●
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IL NOSTRO SABATO

«In queste immagini attingoalla calma
edalmisterocheavvolgono i set cinema-
tograficiabbandonati(…)hoosservatol’in-
definita linea di confine fra realtà e finzio-
ne, natura e artificio». Così dichiara il foto-
grafonewyorkese(classe1962)cheespo-
ne 41 foto scattate a Cinecittà.
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L’esposizione, che inaugura l’anno di
scambio culturale Italia-Russia 2011, è la
prima importantemonografica allestita
all’estero dell’opera di Deineka
(1899-1969), il più noto pittore realista
dell’Unione Sovietica. In mostra anche
l’opera grafica, le sculture e imosaici.
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Attraverso 90 opere lamostraripercor-
re la vicendaartisticadel grandeMetafisi-
co(1888-1978). IlCastellodiMiramareospi-
ta invece la rassegna «Artisti intorno a de
Chirico»cheriuniscei lavoridi15artisti ita-
lianicontemporanei,daAdamiaDeDomi-
nicis, da Ceroli a Schifano.
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Tavole e affreschi dell’artista romagnolo
in mostra a Forlì, insieme a opere

minori che però confondono

Melozzo da Forlì

Acura di Daniele Benati,MauroNatale,
Antonio Paolucci
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Fino al 12 giugno

Catalogo: Silvana

Melozzo da ForlìAngelo che suona la viola

FORLÌ

Arte

VISIONARI

Flavia Matitti

42
SABATO
19 FEBBRAIO
2011


